
PAG. 6 / v i t a i t a l i ana \ i i ' T U n i t à / martedì 6 agosto 1974 

La scoperta di centrali eversive e l'arresto di squallidi figuri non hanno fermato la mano omicida 

Il sanguinoso attentato deciso 
nel vertice nero di Cattolica? 

r < < ' • i % • . • ,, 

In quella occasione certo fu stabilita una precisa linea da seguire - Uscire allo scoperto, rivendicare 
le stragi rientra in questa strategia - Perché Bologna è forse diventato un crocevia del neofascismo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5. 

• Bologna crocevia del terro
rismo nero? 

Il pericolo era stato lntultp, 
nel febbraio del 72, dalla F :• 
derazlone bolognese del PC I 
che affidò alla maglstratui \ 
una serie di documenti autei -
ticl, il « dossier nero » con 1 
quale si Intendeva collabi-
rare sostanzialmente all'lrì-
chiesta sul rigurgiti fascisti, 
sollecitata dal procuratori 
generale presso la Corte di 
appello di Milano, Bianchi 
D'Esplnosa. Anche a Bologna 
11 MSI stava organizzando 
campi paramilitari, di indot
trinamento ideologico e di 
addestramento al corpo a 
corpo, alla guerriglia urbana, 
agli attentati, alle provoca
zioni, sotto gli occhi distratti 
della vigilanza di Stato. Si 
occupava di tale scuola di 
arditismo il deputato mis
sino Pietro Cernilo, la cui 
autorizzazione a procedere 
permise di ritardare la con
clusione di un'inchiesta che, 
nella Immediatezza delle ri
velazioni. sarebbe stata effi
cace e, forse, avrebbe rispar
miato, con l'arresto dei re
sponsabili, molti dei tristi 
avvenimenti successivi, 

Oggi, purtroppo, come è 
avvenuto per altre decine di 
procedimenti contro i neofa
scisti, l'inchiesta non ha an
cora mosso i primi passi. 
Nonostante questo tra i pos
sibili responsabili erano indi
cati alcuni « tessitori » della 
trama nera di oggi. 

E' un fatto, tuttavia, che 
la città dove l'antifascismo 

• è costume di vita, modo di 
esistere, di convivere con gli 
altri, appare sempre più in
vestita da vicino dalle mo
struose provocazioni di « Or
dine nero ». 

L'attentato al treno Roma-
Brennero, come la strage di 
piazza della Loggia a Brescia 
ed il massacro alla Banca 
dell'Agricoltura a Milano, so
no, insomma, anelli di una 
stessa catena, volti a perse
guire uno stesso proposito, 
sia esso quello di Edgardo 
Sogno o di Adamo Degli Oc
chi o dei sostenitori di una 
revisione costituzionale per 
una repubblica di tipo presi
denziale. 

Se Bologna non era l'obiet
tivo ' della bomba scoppiata 
all'imbocco della galleria del
l'Appennino, ne doveva, però, 
rimanete, ugualmente, tra
volta e colpita. D'altra parte 
essa non «offriva») più quelle 
garanzie di tutela che aveva 
avuto nel passato quando gli 
strateghi della tensione l'ave
vano scelta a « rifugio » per
eti, in mezzo all'avversario 
da battere, si sentivano più 
mimetizzati. 

Ed, infatti, i recenti propo
siti terroristici di «Ordine 
nero ». delle Sam e del Mar, 
della maggioranza silenziosa, 
della « Rosa del venti ». sono 
venuti a galla nell'inchiesta 
aperta il 10 maggio scorso 
dal sostituto procuratore dot
tor Persico a seguito dell'at
tentato di via Bruno Arnaud 
in una palazzina che un 
tempo aveva ospitato un de
posito di olio di colza della 
« Chiari e Porti ». 

In quella indagine il gio
vane magistrato bolognese 
trovò per cosi dire una ma
niera di informazione che 

, gettò scompiglio nello stato 
maggiore del neofascismo. 
Catturò il prof. Claudio Mut-
tl, amico e discepolo di Pre
da che, per conto anche di 
Giovanni Ventura, stava per 
raggiungere Parigi per incon
trarsi con Guido Giannettini. 
lo spione del Sid. coinvolto 
nella strage di piazza Fon
tana. esperto di cose militari 
per il MSI. 

Avrebbe dovuto portargli 
disposizioni e anche un pacco 
che. per cause fortuite, non 
giunse mai nelle sue mani 
perché la « mafia » riuscì a 
farlo sparire in tempo. 

Nella storia di Preda. Ven
tura, Mutti e Giannettini, in
fatti. compare un esponente 
della a onorata società», esi
liato a Castelfranco Veneto. 
che, evidentemente, era stato 
affascinato dai piani del pro
curatore legale Franco Freda. 
Ma il giovane sostituto bolo
gnese. nelle prime ore del
l'indagine svolta con rapidità 
proprio per non concedere re
spiro ai terroristi, fece anche 
la clamorosa scoperta del 
« summit iiero » che sì svolse. 
nel primi tre giorni di marzo, 
a Cattolica nell'Hotel Giada. 
gestito da un collaboratore 
del Sid, l'operatore turistico 
Mario Falzari che a motivo 
della sua professione era in 
collegamento con la Grecia 
dei colonnelli. 

La lista dei partecipanti a 
quel vertice, dove fu decisa 
la strategia terroristica che 
ha sconvolto, a partire dalla 
primavera, il paese, è sicura
mente in possesso del SID. 
ma i magistrati inquirenti, 
compreso il P.M. Occorsio di 
Roma che ha di recente rin
viato a giudizio 119 «ordino-
visti », non ne hanno mal 
avuto una esatta conoscenza. 
A quella riunione sì è data 
per certa la presenza di Car
io Fumagalli, capo del MAR; 
di Salvatore Francia, di «An
no zero», dei fratelli Euro e 
Marco Castori, perugini, svel
ti di coltello (pugnalarono un 
consigliere comunale del PCI 
e dettero rifugio ad Andrea 
Ringozzl. l'assassino del gio
vane Mariano Lupo a Par
ma); di Clemente Graz'ani, 
di Ordine Nuovo e ricercato 
per la .« Rosa dei venti » del 
colonnello Amos Spiazzi: del-
l'aw. bolognese, capo falan
gista e dei «Volontari nazio
nali», Marcantonio Bezicheri, 
tattico e frequentatore di Ade-

F IRENZE — Posti di blocco della polizia lungo la via Bolognese 

lino Ruggeri, il sedicente in
vestigatore privato bresciano, 
animatore del « movimento 
nazionalistico italiano », già 
possessore di uno schedario 
politico sugli operai delle ac
ciaierie e Industrie di Bre
scia ecc. ecc. 

A Cattolica, Insomma, si tro
vo il cemento fra le varie 
organizzazioni eversive della 
destra. Ma proprio alla vigi
lia della strage di S. Bene
detto Val di Sambro, l'in
chiesta sulle trame nere a 
Bologna aveva scoperto che 
Elio Massagrande, povero in 
canna (secondo l'anagrafe 
tributarla) aveva in compro
prietà con un altro conte, 
che conobbe tempi di miglio
re agiatezza. Paolo Sturla 
Avogadri, animatore di altre 
imprese di destra a Ferrara, 
un bimotore attrezzato per 
il lancio di paracadutisti. Lo 

apparecchio era nascosto ne
gli hangar di una società, la 
« Euravia » il cui presidente 
d'amministrazione, l'industria
le ing. Giorgio Regazzoni, è 
presidente dell'Aereo Club bo
lognese; il suo nome figura 
tra quelli del « dossier ne
ro » bolognese. Un documento 
anonimo, diffuso m un pae
se del Veneto, parlava di un 
collegamento diretto della 
« Rosa dei venti » con il so
dalizio aviatorio bolognese e 
forniva un elenco di una ven
tina di nomi. Tra essi, di 
spicco, Angelo Mastiroagosti-
no, autore nel '69, di una 
alleanza « combattentistica » 
le cui finalità golpiste ven
nero denunciate in Consìglio 
comunale, dall'allora sindaco 
compagno Guido Fanti e il 
generale Giovanni Ghvnaz-
zi, grande, ufficiale, apparte
nente alla loggia massonica, 

già comandante dell'aeropor
to militare di Bologna, ami
co del principe Alliata di 
Monreale che fu a Bologna 
per una mezza legislatura 
consigliere comunale del MSI 
con Pino Romualdi ed è ora 
«responsabile» di «Opinione 
pubblica », il periodico del 
generale latitante Francesco 
Nardella della «Rosa dei 
venti ». 

Quasi contemporaneamente 
da Torino, il giudice istrut
tore dott. Luciano Violante, 
rientrato improvvisamente 
dalle ferie, perquisiva a Bo
logna la casa dell'ex mini
stro repubblichino Giorgio 
Pini, 85enne. già direttore 
del « Popolo d'Italia » e « Re
sto del Carlino». 

Giorgio Pini è 11 « vice » 
presidente della federazione 
combattenti RSI (la presiden

za, alla memoria, è stata af
fidata per sempre al defun
to Rodolfo Grazianl): nella 
sua casa sono state sequestra
te alcune borse di corrispon
denza. 

Ma la scoperta più grossa 
del dott. Violante è stata fat
ta nella casa dell'ingegnere 
minerario Arturo Conti, già 
ufficiale dell'esercito di Salò. 
L'dng. Conti partecipa con in
carichi direttivi ad una mi
steriosa finanziaria, la Cises, 
di cui fanno parte anche al
tri strani personaggi; un 
membro del Consiglio nazio
nale dei combattenti e, guar
da caso, anche una mezza 
dozzina di clienti abituali 
della libreria « Ezzelino », che 
appartiene, come è noto, a 
Franco Freda. 

a. se. 

Nella sede dell'ispettorato antiterrorismo al Viminale 

Conferenza stampa di Santillo 
sulle strane segnalazioni del MSI 

Le « rivelazioni » del caporione missino si basano sul racconto di un fantomatico informatore all'Università di Roma 
Quest'ultimo è stato interrogato dal magistrato • Gli inquirenti cercano di chiarire il ruolo da lui avuto nella vicenda 

Dopo le « rivelazioni » sul
l'attentato al treno Roma-
Brennero fatte dal caporione 
missino Almirante, il capo 
dei servizi anti-terrorismo. 
dottor Emilio Santillo, ha 
« puntualizzato » — come lui 
stesso ha detto — l'intera 
storia dell'Incontro avuto con 
Almirante il 17 luglio scorso 
e delle indagini svolte dal
l'ispettorato antiterrorismo e 
dalla polizia in seguito alle 
notizie fornite dal segretario 
del MSI. Santillo lo ha fatto 
nel corso di un'affollata con
ferenza stampa che ha tenuto 
ieri sera nel suo ufficio, al 
secondo piano del Viminale, 
lo stesso dove si trovano gli 
uffici del ministro Taviani e 
del capo della polizia Zan-
da-Loy. 

Dal racconto del questore 
sono emerse alcune circostan
ze e diversi retroscena che 
debbono ancora essere chia
riti completamente e che su
scitano non pochi interroga
tivi inquietanti sull'a iniziati
va » e sulle « rivelazioni » di 
Almirante. Queste ultime, in 
pratica, si basano sulla te
stimonianza di un fantomati
co informatore il quale ha 
infilato nel suo racconto una 
serie di dati e di elementi 
alcuni dei quali, nel corso 
degli accertamenti svolti dal
la polizia, si sono rivelati fa
sulli o del tutto infondati, 
mentre altri hanno poi tro-

L'identikit 

Queste è l'identikit tracciato 
sulla basa di Indicazioni di 
alcuni testimoni che avrebbero 
visto un giovano satiro o ridi-
scendere dal treno. Secondo 
notizia non ufficiali, il ritratto 
sarebbe molto simile alla foto 
di un giovano neofascista noto 
soprattutto noi Trentino por 
alcuni gravissimi episodi di 
terrorismo. 

vato un tragico riscontro nel
la realtà, come appunto il 
fatto che l'attentato su un 
treno partito dalla stazione 
Tiburtina c'è stato effettiva
mente, come il « testimene » 
aveva « annunciato ». 

E' per questo che gli in-
auirenti hanno deciso di chia
rire meglio la posizione di 
questo informatore che ieri 
pomeriggio è stato interro
gato a lungo da un magi
strato della Procura di Roma, 
il sostituto procuratore Pa
vone, lo stesso che ha ascol
tato anche uno dei personag
gi chiamati in causa da que
sta specie di « suDerteste » — 
definito di «sinistra» — e 
sul conto del quale finora 
non è emerso assolutamente 
nulla. 

Il questore Santillo ha ini
ziato la sua conferenza stam
pa con l'incontro avuto, la 
mattina dei 17 luglio scorso. 
con Almirante (era stato que
st'ultimo a chiederlo telefo
nicamente la stessa matti
na) e con Covelli. Quest'in
contro — ha detto l'alto fun
zionario di polizia — avvenne 
esattamente alle 10.30. nel
l'ufficio di Santillo. In so
stanza — è il racconto del 
auestore — Almirante era 
stato informato da un avvo
cato amico (« è del MSI » ha 
precisato il dottor Santillo) 
che negli scantinati dell'isti
tuto di Fisica. all'Università 
di Roma, si trovava una «san
tabarbara ». 

L'avvocato missino l'aveva 
saputo — specificò il capo
rione fascista — da «un in
formatore. un uomo di fidu
cia. che frequenta l'Univer
sità ». Quest'ultimo (stretto 
riserbo sulla sua identità na
turalmente). aveva anche pre
cisato di aver notato « movi
menti sospetti di 6 giovani 
nello scantinato di Fisica» e 
di aver visto — come ciò sia 
avvenuto è un mistero e San
tillo si è trincerato, ovvia
mente. dietro il secreto istrut
torio — su un tavolo 30 can
delotti di esplosivo, una carta 
millimetrata che l'uomo ha 
riconosciuto come la mapoa 
della stazione Tiburtina con 
la scritta «5.30 treno Pala
tino ». 

Da tutto questo 11 «super-
teste » aveva dedotto che era 
in preparazione un attentato 
al treno « Palatino »» Roma-
Torìno-Pariei. E qui. va det
to subito, c'è la prima discre
panza. Tutti sanno, infatti. 
che il «Palatino» non parte 
dalla stazione Tiburtina. ben
sì da Termini e non alle 5.30 
del nomeripgio ma alle 19.30 
(d'estate, alle 1830 d'inverno). 
Inutile parlare, poi. di sba
glio di treno, in quanto l'« Ita-
llcus» — sul quale è avve
nuta l'orrenda strade — parte 
alle 20.35. come ha SDeclfl-
cato lo stesso Santillo. E del 
resto l'Informatore si è dato 
la zappa sul piedi afferman
do di conoscere bene 11 «Pa
latino!» (quindi, ae ne dedu
ce, anche i suol orari e par

tenze) perché alcuni suoi co
noscenti l'avrebbero preso in 
più di un'occasione. 

Durante l'incontro con l'al
to funzionario del Viminale. 
Almirante disse anche - di 
aver saputo dall'informatore, 
un'ora prima, che quattro gio
vani (due ragazzi e due don
ne) stavano portando via 
l'esplosivo con alcuni sacchet
ti. a bordo di due auto di cui. 
stranamente, il « teste-chia
ve» non ha preso le targhe. 
Va subito detto, comunque, 
che gli agenti appostati nel'e 
vicinanze dell'istituto di Fi
sica non notarono nessun mo
vimento sospetto e che la 
successiva -perquisizione nesli 
scantinati della facoltà — alle 
14,30 del 17 luglio — non det
te alcun esito. « Non è emer
so nulla — ha detto il que
store Santillo — che confor
tasse le notizie fornite dal-
l'on. Almirante ». 

La faccenda, tuttavia, non 
fini 11. H 20 luelio, infatti, il 
segretario missino — è sem
pre il dottor Santillo che rac
conta — comunicò a un fun
zionario dell'ispettorato anti
terrorismo « tre nominativi di 
quelli che. secondo l'infor
matore. erano tra le persone 
che frequentavano lo scanti
nato di Fisica, in tutto sei. 

120 biologi 

di tutto il mondo 

condannano 

la strage fascista 

TRAPANI. 5. 
Al congresso internazionale 

sulla biologia dello sviluppo 
in corso ad Erice, con la 
partecipazione dei maggiori 
ricercatori del mondo in que
sto campo, questa mattina è 
stata Ietta dal prof. Monroj. 
della università di Palermo, 
una mozione di condanna 
dello attentato fascista. I 
congressisti hanno solidariz
zato con la mozione ed han
no sospeso la seduta per 10 
minuti. Al congresso parteci
pano 120 scienziati provenien
ti da tutte le parti del mondo. 

Tra i ricercatori presenti 
segnaliamo: Bautz (Germa
nia), Berendes (Germania), 
Bernardi (Francia), Blrntiel 
(Svizzera). Gross (Francia), 
Littauer (Israele), Mach 
(Svizzera). Moscona (Stati 
Uniti), Murray (Inghilterra). 
Orghel (Inghilterra), Ritossa 
(Italia), Monroj (Italia). Zu-
con (Germania). 
- Nella mozione si afferma 
che l'attentato fascista vuol 
far tornare l'Italia indietro, 
abbattendo la democrazia. 

tre uomini e tre donne». Il 
primo nominativo, però, era 
sbagliato e il terzo — di una 
donna — aveva solo il co
gnome esatto. Comunque, do
po una lunga serie di accer
tamenti, la polizia ha iden
tificato la prima delle 3 per
sone indicate dal « testimo
ne» (sarebbe «un comunista, 
della sinistra ortodossa», ha 
SDecificato l'alto funzionario 
di polizia alle domande di 
alcuni giornalisti, in contrad
dizione con Almirante che ha 
parlato invece di elementi 
della cosiddetta sinistra ex
traparlamentare). e la donna 
— almeno si presume che sia 
auella — che però ha lasciato 
Roma nel mae?io del "73. Per 
auanto riguarda l'altro uomo. 
invece, la polizia è in posses
so di tre nominativi identici. 
tutti di eiovani iscritti a Fi
sica e .«enza un preciso « co
lore politico ». -
' E* stato precisato, smenten
do cosi le affermazioni di 
Almirante. che il primo per
sonaggio è stato pedinato fino 
al 30 luglio, ma senza esito. 
Nello stesso tempo — ha ag
giunto Emilio Santillo — sono 
stati svolti tutti gli accerta
menti e i controlli che la 
situazione richiedeva come. 
ad esempio, . l'intensificata 
sorveglianza alla stazione 
Termini (da cui parte il « Pa
latino»). alla stazione Tibur
tina e lungo il percorso com
piuto regolarmente dal «Pa
latino». «Queste misure — 
ha detto Santillo — erano 
ancora in corso quando è av
venuto l'attentato... ». 

Domenica mattina, dopo la 
strage, la polizia ha perqui
sito l'abitazione del perso
naggio indicato dal «teste» 
e identificato con certezza. 
ma senza risultati. Lo stesso 
personaggio, rintracciato do
menica sera, ha fornito un 
alibi che si è rivelato esatto 
in tutti i particolari («era 
fuori Roma — ha detto San
tillo — al mare»). Sempre 
nella giornata di domenica 
è stato rintracciato anche 
l'avvocato « amico » di Almi
rante. che, dopo un incontro 
col magistrato, si è messo in 
contatto col suo informatore. 

Quest'ultimo ha accettato 
di farsi vivo e adesso gli in-
auirenti stanno approfonden
do meglio sia le sue «rivela
zioni » che il suo ruolo in 
tutta cruesta vicenda ancora 
tutta da chiarire nel suol re
troscena. E' significativo, a 
questo proposito, il lungo In-
terroeatorio al quale l'uomo 
è stato sottoposto Ieri pome-
riccio, fino a tarda «era: «Lo 
stanno ancora interroeando » 
ha detto Santillo verso le 20 
di ieri sera, quando la sua 
conferenza stampa non era 
ancora terminata. E* chiaro. 
a questo punto. IV interesse » 
degli inquirenti per Questo 
personaggio e la parte da lui 
avuta nelle strane « rivelazio
ni » di Almirante. -

Primo significativo successo dell'iniziativa comunista al Senato 

Il governo chiede il rinvio 
del votò suiriVA-carne 

Il PCI aveva chiesto di sopprimere dal decreto l'aumento dell'imposta sulla carne bovina dal 6 al 1 8 % - Gli inter
venti dei compagni Mari e Artioli - Accolto all'unanimità l'odg del PCI sulla tassazione delle navi «bandiera ombra» 

Renato Ga'rta 

Al Senato è iniziata Ieri la 
battaglia sugli emendamenti 
presentati dal gruppo comu
nista al decreto che aumen
ta l'IVA sulla carne e su altri 
generi di largo consumo ol
tre che sul bollo e sul re
gistro. 

La pressante e ragionata 
iniziativa del comunisti, ha 
ottenuto un primo significati
vo successo: 11 governo, posto 
di fronte alla necessita - di 
una scelta sulla questione più 
importante e cioè sulla richie
sta comunista di sopprimere 
la norma più Iniqua del de
creto in base alla quale UVA 
sulla carne bovina verrebbe 
aumentata dal 6 al 18%, ti a 
chiesto un rinvio della vota
zione. -• 

Intervenendo sull'articolo 
3 del decreto riguardante, ap
punto, l'aumento dell'IVA sul
la carne bovina, 1 compagni 
Mari e Artioli hanno sottoli
neato come la richiesta del 
governo, oltre ad essere pro
fondamente ingiusta perché 
avrebbe l'effetto di privare 
della fettina di carne la par
te meno abbiente della popo
lazione, provocherebbe un ul
teriore restringimento nella 
produzione nazionale di car
ne con ' effetti negativi sia 
per le piccole e medie azien
de di allevamento sia sulla 
bilancia del pagamenti. 

I nostri compagni, dopo 
aver insistito sulla richiesta 
di mantenere l'IVA all'attuale 
aliquota del 6%, hanno rivol
to un Invito al senatori del 
gruppi di maggioranza ad es
sere coerenti con le riserve e 
le preoccupazioni da loro 
stessi espresse In Commissio
ne sulla esorbitante richie
sta di aumento del governo. 

Anche il senatore liberale 
Bergamasco ha definito pe
ricoloso e Iniquo l'aumento 
del 18% richiesto dal Governo, 
proponendo come soluzione 
mediana il 12%. 

A questo punto il sottose
gretario alla Finanze Mac-
chiavelli ha chiesto un rin
vio della votazione per con
sentire al governo di rimedi
tare le proposte di modifi
ca avanzate dalle opposizioni. 

In precedenza erano stati 
votati emendamenti agli ar
ticoli 1 e 2 del decreto. E' 
stato respinto un emenda
mento comunista, illustrato 
dal compagno Maffioletti. che 
accogliendo una giusta esi
genza dei proprietari di pic
cole imbarcazioni, proponeva 
una imposizione fiscale più 
equilibrata. Il decreto preve
de infatti che le imbarcazio
ni sino a cinque metri pa
ghino il 12% e tutte le altre 
il 30%; l'emendamento comu
nista tendeva a creare una 
fascia intermedia con una ali
quota del 18% per le imbar
cazioni sino a sette metri di 
lunghezza. -

Prima di passare ali esame 
degli emendamenti il mini
stro delle finanze, Tanassi, 
aveva replicato agli oratori 
intervenuti nel dibattito ge
nerale. Il discorso del mini
stro non aveva fornito una 
chiara risposta alla richiesta 
del gruppo comunista di ap
portare significative modifi
che alle norme più inique 
del decreto. 

A proposito della carne bo
vina il ministro aveva insi
stito nella richiesta di tripli
care l'IVA, pur riconoscendo 
che «appare la più dolorosa 
delle Imposte, su cui le cri
tiche sono state più aspre». 

Dopo la replica di Tanassi 
sono stati discussi numerosi 
ordini del giorno presentati 
dal PCL 

Sono stati accolti dal go
verno. come raccomandazio
ne, gli ordini del giorno illu
strati dal compagno Pinna 
che invitano il governo a 
combattere le frodi e le so
fisticazioni alimentari e ad 
esercitare un serio control
lo affinché le confezioni ali
mentari corrispondano al pe
so e alla misura indicata nel
le etichette. 

Sono stati inoltre accolti 
dal governo gli ordini del 
giorno illustrati dai compa
gni Borsari e Martino per 
un adeguamento del prelievo 
fiscale a carico degli impor

tatori di carne, Sono stati 
respinti gli ordini del gior
no che chiedevano al gover
no di non accogliere 11 «pla
no carne» dell'EFIM e quel
lo per la utilizzazione del 
maggiore gettito dell'IVA in 
favore della finanza locale. 
E' stato invece votato alla 
unanimità l'ordine del glor-
no, illustrato dal compagno 
Bruni, che impegna 11 go
verno a far pagare l'IVA ai 
proprietari di naviglio regi
strato all'estero, cioè quello 
delle cosiddette « bandiere 
ombra ». 

CO. t . 

Iniziata 

alla Camera 

la discussione 

per la benzina 

La camera ha cominciato 
ieri la discussione in aula del 
decreti fiscali varati dal go
verno. L'esame è comincia
to dal provvedimento che sta
bilisce l'aumento del prezzo 
della benzina e Istituisce la 
una tantum sulle auto e 1 
motori.. 
• Il dibattito entrerà quindi 

oggi nel merito del decreti e 
proseguirà nei prossimi gior
ni. La camera ha approvato 
infine per scrutinio segreto, 
rendendoli cosi definitivamen
te operanti, l due provvedi
menti — discussi la settima
na scorsa — relativi alla co
stituzione del fondo per i 
bieticoltori e alla istituzione 
temporanea di nuovi livelli 
di straordinari e cottimi per 
il personale delle poste. 

Il Banco 

di Roma 

assorbe le 

due banche 

di Sindona 

Ieri si è tenuta la prima 
riunione degli azionisti della 
Banca Privata Italiana, isti
tuto risultante dalla fusione 
delle due banche del Gruppo 
Sindona, Banca Unione e 
Banca Privata Finanziaria. A 
sua volta la BPI ha la mag
gioranza assoluta del capita
le nella Banca di Messina. 
Dall'esito della riunione è ri
sultata l'effettiva presa di 
possesso del gruppo da parte 
del Banco di Roma con la 
nomina a presidente di un 
suo mandatario, Pietro Mac-
chiarella, a vicepresidente e 
amministratore delegato Gio
vanbattista Fignon. del Ban
co di Roma. Del nuovo con
siglio solo il dr. Mennini, am
ministratore dell'Istituto per 
le Opere di Religione (Vati
cano), non appartiene al 
Banco di Roma. Il mutamen
to di gestione indica che l'in
tervento della società pubbli
ca a favore di Sindona, ispi
rato a motivi politici non 
chiariti pubblicamente, non 
è stato una normale opera
zione di prestito ma un vero 
e proprio (e costoso) salva
taggio. Trattative sono in cor
so fra diversi gruppi finan
ziari per decidere sulla sorte 
della Generale Immobiliare 
che pure faceva parte del 
Gruppo Sindona. 

La richiesta avanzata dal PCI 

Ridurre le tariffe 
ferroviarie per 

i militari di leva 
La risposta del ministro della Difesa ad una interro
gazione rivoltagli da un gruppo di deputati comunisti 

Provvedimenti a favore dei 
militari di leva, danneggiati 
dai recenti aumenti delle ta
riffe ferroviarie, sono stati 
sollecitati dal PCI alla Came
ra. La richiesta è contenuta 
in una interrogazione al mi
nistro della Difesa — primo 
firmatario il compagno Arrigo 
Boldrini — con la quale si 
chiede di sapere «se non ri
tenga opportuno prendere ur
genti provvedimenti a favore 
dei militari di leva che, in se. 
guito all'aumento delle tarif
fe ferroviarie e alla revisione 
delle riduzioni .-concesse in 
passato, devana pagare alti 
prezzi per 1 biglietti ferroviari 
quando usufruiscono delle li
cenze, mentre il trattamento 
economico a ~ loro riservato 
non ha avuto nessun aumen
to. Queste nuove tariffe — 
conclude la interrogazione del 

deputati comunisti — impedi
scono in numerosi casi ai mi
litari di leva di godere delle 
licenze, creando maggiori di
sagi per questi giovani chia
mati alle armi». 

Ed ecco la risposta del mi
nistro Andreotti: «La Difesa 
— dice — rimborsa le spese 
del biglietto ferroviario ai mi
litari di truppa inviati in li
cenza ordinaria. L'Ammini
strazione militare, peraltro, 
si sta interessando presso il 
ministero dei Trasporti per un 
ritomo a tariffe accettabili. 
In proposito, si ritiene che, 
secondo una legge entrata re
centemente in vigore — con
clude la risposta di Andreot
ti — al personale in parola 
competono, durante 1 giorni 
viaggio per le licenze, anche 
11 soldo e il controvalore del
le razioni viveri ». 

Interrogazione comunista al Presidente del Consiglio 

Sollecitata la pubblicazione 

dei decreti delegati sulla scuola 
* » . 

Sul ritardo della pubblicazione dei decreti delegati sulla 
scuola 1 deputati comunisti Raicich, Chlarante, Tedeschi e 
Giannantoni hanno presentato un'interrogazione al Presidente 
del Consiglio dei ministri. I parlamentari comunisti chiedono 
per quali ragioni, trascorsi quasi due mesi dall'approvazione 
del decreti da parte del Consiglio dei ministri, la Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica non li ha ancora pubblicati mentre 
vari organi di stampa politici e sindacali ne hanno fornito 
testi ufficiosi. « - . . . 

Si chiede inoltre di sapere se risponde a verità la noti
zia secondo cui all'ufficio di controllo sugli atti del governo 
della Corte del Conti non sarebbero ancora pervenuti In for
ma legittima gli atti concernenti i decreti delegati, o l'altra 
secondo cui ci sarebbero da parte della Corte del Conti obie
zioni di merito, o l'altra ancora secondo cui 11 lavoro della 
Corte procederebbe con estrema lentezza per la complessità 
del tema o per l'inadeguatezza numerica dei funzionari del
la Corte stessa. 

I parlamentari del PCI chiedono al Presidente del Con
siglio quali Iniziative urgenti intende assumere per dare al
la scuola italiana certezza di diritto attraverso la sollecita 
pubblicazione dei decreti delegati e la loro traduzione in 
strumenti operativi di rinnovamento. 

Sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l'elenco delle somme raccolte dall'Amministrazione 
centrale alle ore 12 di sabato 3 agosto per la sottoscrizione 
della stampa comunista, giunta alla nona settimana: 

Federaz. Somme race. 
Modena 
Imola 
Gorizia 
Bolzano 
Lecco -
Varese 
Milano - -
Ravenna 
Brescia 
I se mia 
Bari 
Siena 
Biella 
Cremona 
Firenze 
Bologna 
Taranto 
Padova 
Livorno 
Como 
Verbania 
Treviso 
Crema 
Campobasso 
Rimini 
Viareggio 
Matera 
Pavia 
Ancona 
Nuoro 
Ragusa 
Verona 
Viterbo 
Aosta 
Cuneo 
Pesaro 
La Spezia 
Temi 
Prato 
Foggia 
Latina 
Potenza 
Trieste 
Cagliari 
Reggio E. 
Pisa 

Piacenza 
Rovigo 
Trapani 
Forli 

. Mantova 
Bergamo 
Sondrio 
Ferrara 
Perugia 
Novara 
Pescara 
Brindisi 
Macerata 
Reggio C 
Fermo 

Federaz. Somme race. 
240.037.000 
29.300.000 
13.363.500 
3.780.000 

10.553.000 
34.400.000 

200.000.000 
92.906.000 
44.700.000 
2.406.200 

34.400.000 
70.380.000 
16.000.000 
18.886.000 

121.310.000 
200.000.000 
12.500.000 
20.268.000 
51.791.000 
11.505.500 
9.533.800 

11.083.000 
5.850.000 

> 3.575.000 
18.900.000 
9.198.000 
6.062.600 

34.243.000 
21.000.000 
• 4.200.000 

6.490.000 
14.120.000 
9.280.000 
4.060.000 
5.130.000 

27.000.000 
26.096.000 
15.960.000 
23.100.000 
20.900.000 
9.515.000 
9.792.500 

12.650.000 
7.806.200 

92.000.000 
41.116.000 
13.000.000 
15.740.000 
8.352.000 

36.036.000 
28.600.000 
9.360.000 
2.244.000 

47.000.000 
20.120.000 
11.300.000 
11.250.000 
8.800.000 
7.000.000 
6.300.000 
5.600.000 

109,1 
100 
92,1 
90 
87,9 
86 
83,3 
82 
81,2 
80,2 
80 

,78,2 
75,1 
71 
70 
69,7 
69,4 
67,5 
.67 
65,7 
65,3 
65,1 
65 
65 
63 
63 
60,6 
60,5 
60 
60 
59 
58,8 
58 
58 
57 
56,2 
56 
56 
55 
55 
55 
54,4 
54,2 
54,2 
54,1 
54,1 
54,1 
52,4 
52,2 
52 
52 
52 
51 
50,3 
50,3 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

Avellino 
Sassari • 
Caltanissetta 
Vicenza 
Catanzaro 
Pistoia 
Savona 
Teramo 
Belluno 
Alessandria 
Venezia 
Udine . 
Siracusa 
Lecce 
Trento 
Torino 
Pordenone 
Crotone 
Grosseto 
Arezzo 
Parma 
Cosenza 
Caserta 

5.300.000 
4.750.000 , 
6.888.000 
8.134.000 
6.615.000 

21.050.500 
19320.000 
10.000.000 
3.900.000 

24.192.000 
19.200.000 
9.744.000 
5.280.000 
6.251.000 
3.008.000 

55.735.000 
4.860.000 
4.989.600 

18.300.000 
22.650.000 
22.283.600 
6.765.500 
7.785.000 

C. d'Orlando 3.375.000 
Massa C. 
Rieti 
Ascoli P. 
Frosinone 
Vercelli 
Messina 
Aquila 
Avezzano 
Chieti 
Tempio 
Napoli 
Agrigento 
Enna 
Genova 
Asti 
Benevento 
Imperia 
Palermo 
Catania 
Carbonia 
Lucca 
Oristano 
Salerno 
Roma 

7.104.000 
3.103.000 
4.400.000 
7.473.600 
5.754.700 
5.185.200 
3.456.000 
2.077.000 
4.008.300 
1.713.700 

30.818.400 
7.560.000 
3.360.000 

50.000.000 
4.305.000 
3.116.000 
6.543.700 

15.059.000 
12.000.000 
3.000.000 
2.120.000 
1.955.000 
7.800.000 

57.000.000 

50 
50 
49,2 
49 
49 
48,9 
48,8 
48,7 
48,7 
48 
48 
48 

.48 
47 
47 
46,4 
46,2 
46,2 
45,7 
45,3 
45,2 
45,1 
45 
45 
44,4 
44,3 
44 
43,2 
43,2 
43,2 
43,2 
43,2 
43,1 
42,8 
42 
42 
42 
41,6 
41 
41 
40,8 
40,7 
40 
40 
40 
39,1 
39 
38 

Emigrazione 
Australia 
Belgio 
Zurigo 
Colonia 
Ginevra 
G. Bretagna 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Varie 

1.050.000 
2.920.000 
4.000.000 
1.520.000 

950.000 
270.000 
500.000 

1.200.000 
2.384.645 

52,2 
38,9 
38 
33,7 
27,1 
27 
25 
24 

Tot. naz. 2.472.137.745 

GRADUATORIA REGIONALE 
Regioni % Regioni 
LOMBARDIA ' 75,6 MARCHE 
EMILIA 72,9 UMBRIA 
MOLISE 70,3 PIEMONTE 
TRENTINO A.A. 64 SARDEGNA 
TOSCANA 61,8 ABRUZZO 
PUGLIA 61,5 CALABRIA 
FRIULI V.G. 59,2 LIGURIA 
VALLE D'AOSTA SS SICILIA 
LUCANIA 56,6 CAMPANIA 
VENETO 55,4 LAZIO 

54,» 
52^ 
50,4 
49.4 
48,7 
47,5 
4SJ 
44,7 
42,5 
4 M 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardalll 
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